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61 a SEDUTA 

MERCOLEDÌ 1 0 APRILE 1 9 9 1 

Presidenza del Presidente CHIAROMONTE 

La seduta inizia alle ore 16. 

PRESIDENTE. Dispongo che la seduta sia t rasmessa median te 
l ' impianto audiovisivo a c i rcui to chiuso. 

DISCUSSIONE DELLA BOZZA DI RELAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO DI LAVORO 
INCARICATO DI SVOLGERE INDAGINI SULLO STATO DELLA LOTTA ALLA CRIMI­
NALITÀ' ORGANIZZATA NELLA CITTA' DI NAPOLI E IN ALCUNI COMUNI DELLA 
SUA PROVINCIA 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca la discussione della bozza 
di relazione presenta ta dal g ruppo di lavoro incar ica to di svolgere 
indagini sullo stato della lotta alla cr iminal i tà organizzata nella città di 
Napoli e in alcuni c o m u n i della sua provincia. 

Prego il senatore Cabras di riferire alla Commiss ione sulla bozza di 
relazione. 

CABRAS. Come i colleghi r i co rde ranno , ques ta n o n è la p r ima 
indagine svolta su Napoli e sulla sua provincia. Una delegazione della 
Commiss ione si è recata a Napoli il 1 8 ed il 1 9 marzo pe r compie re un 
aggiornamento sulla situazione della città in r i fer imento a l l 'ordine 
pubbl ico, al p rob lema degli appalti nel capoluogo, ai p rob lemi dell 'a­
busivismo edilizio nei c o m u n i della zona flegrea e ad a lcuni reati 
ecologici che da qua lche t e m p o h a n n o c o m e protagonist i clan ed 
esponent i della camor ra . 

La situazione della cr iminal i tà nel suo complesso non solo conti­
nua a destare preoccupazioni , m a presen ta ul ter iori s in tomi di aggrava­
m e n t o e de te r io ramento . Del resto basta leggere le c r o n a c h e dal g iorno 
successivo alla nostra visita ad oggi pe r renders i con to che manifesta­
zioni deli t tuose si r ipe tono nel c o m u n e e nei quar t ier i dello stesso 
capoluogo. Abbiamo r iscontra to in man ie ra par t icolare l 'a l larme che 
nasce da fenomeni di contestazione violenta delle forze del l 'o rd ine da 
par te di abitanti di quart ier i periferici della città. Vi sono state opera­
zioni di polizia in qua lche misura in tercet ta te dai cit tadini che si 
in te rponevano tra le forze del l 'ordine ed i camorr is t i che dovevano 
essere arrestati ; i cit tadini reagivano di fronte alle perquisizioni ed alle 
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operazioni di polizia. Queste vicende sono accadu te sia a Napoli sia a 
Caste l lammare di Stabia e non possono non susci tare u n a viva preoc­
cupazione. 

In par t icolare abb iamo indagato sui rappor t i t ra cr iminal i tà orga­
nizzata e polit ica anche in relazione ad u n a p receden te indagine che 
aveva individuato ben 400 amminis t ra tor i che avevano qua lche prece­
dente penale . È vero che la maggior par te di questi p receden t i non 
r iguardano delitti di associazione mafiosa (salvo i casi di Marano e 
Casandrino, che c o m u n q u e sono sufficientemente noti) , m a non c'è 
dubbio che, anche in relazione ai motivi che h a n n o ispirato il codice di 
au toregolamentaz ione che abb iamo approvato , pe r in terce t ta re la pre­
senza mafiosa negli enti locali è necessar io cont ras ta re qualsiasi forma 
di col lus ione tra polit ica ed affari e quindi , a maggior ragione, la 
presenza di individui con p receden t i penal i anche di na tu ra non 
mafiosa. Anche recent i episodi verificatisi a Napoli susci tano part ico­
lare a l larme: mi riferisco, ad esempio , alla presenza di noti camorr is t i 
nella segreteria di un assessore; cer to l 'assessore è stato costre t to a 
rassegnare le dimissioni, m a ciò indica il livello di i nqu inamen to 
raggiunto. 

L ' impressione manifestata dal prefetto e condivisa dalla Commis­
sione è che , nonos tan te l ' aumento del l 'organico delle forze del l 'ordine 
(ormai nel terr i tor io ope rano 14.000 uni tà) , l 'azione di cont ras to non ha 
consegui to risultati adeguati alle esigenze ed alla gravità dei fenomeni 
cui ho accenna to . 

Una posizione più minimalis ta - ed a mio pa re re non condivisibile 
- è quella assunta dal ques tore di Napoli che , di fronte ai qua t t ro delitti 
verificatisi nella città di Napoli, u n o dei quali , avvenuto in u n c inema, 
ha avuto c o m e vittima un carabin iere , ha r i tenuto che simili manifesta­
zioni c r iminose possono indifferentemente svolgersi in qualsiasi a rea 
metropol i tana . Egli inoltre ha ascri t to lo scon t ro avvenuto t ra forze 
del l 'ordine ed abitanti dei vicoli di a lcuni quart ier i napole tani ad un 
animus antiisti tuzionale t ipico della t radizione napole tana . Noi non 
d isconosc iamo nè il lazzaronismo nè lo spirito di jacquerie che tante 
volte nel Mezzogiorno ha an imato le rivolte con t ro lo Stato, r i t en iamo 
pe rò che quelle valutazioni superficiali susci t ino sorpresa ed anche 
p reoccupaz ione poiché p rovengono da un rappresen tan te delle forze 
del l 'ordine . 

Inol t re i rappresentant i delle forze del l 'o rd ine h a n n o l amenta to 
u n a p reoccupan te tendenza ne l l ' ambi to del l 'applicazione delle misure 
di prevenzione: queste vengono erogate in p r imo grado, sia p u r e in 
misura inferiore rispetto alle r ichieste, m a sono quasi tut te revocate in 
sede di appel lo . Abbiamo par la to di tale p r o b l e m a anche con il 
r appresen tan te della p r o c u r a della Repubbl ica . 

Per quan to c o n c e r n e Napoli ci s iamo soffermati in par t icolare sugli 
aspetti di degrado che r iguardano la si tuazione urbanist ica . Da mol to 
t e m p o infatti si registra un fenomeno di abusivismo edilizio. Abbiamo 
verificato che vengono presenta te c i rca 3.000 d e n u n c e ogni a n n o , m a 
gene ra lmen te esse r iguardano infrazioni di scarsa entità. In real tà la 
si tuazione è più grave, anche pe rchè il p iano regola tore n o n consen te 
nel pe r ime t ro ci t tadino l 'edificazione di edilizia residenziale, ad ecce-
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zione di quella economica e popolare : c 'è quindi una d o m a n d a di 
alloggi che r imane inevasa. 

Con il p r o g r a m m a del commissar ia to di Governo della città di 
Napoli (legge n. 219 del 1981), si sono realizzati e consegnat i 10.000 dei 
21.500 alloggi previsti. Sappiamo pe rò che 2.700 dei 10.000 alloggi sono 
occupat i abus ivamente ed oggetto di un merca to cui non è es t ranea 
l'attività camorr is t ica , non solo pe r quan to r iguarda la loro occupa­
zione, ma anche la r ivendita e lo sgombero contra t ta to . Il s indaco, la 
giunta e le forze poli t iche ci t tadine g ius tamente ch iedono al lora un 
intervento s t raordinar io dello Stato affinchè venga a realizzarsi un 
p r o g r a m m a adeguato di case popolar i . 

Abbiamo poi avuto un al tro incon t ro impor tan te con i s indaci di sei 
comuni del l 'area flegrea, a lcuni dei quali colpiti da fenomeni differenti 
di abusivismo edilizio. Mentre nella zona cost iera l 'abusivismo, infatti, 
pu r mol to diffuso, p resen ta interventi di modes ta entità, in al tre zone 
abb iamo costruzioni intensive ed anche lottizzazioni che nella gran 
par te dei casi fanno capo ad attività e ad imprendi to r ia di na tu ra 
camorr is t ica . Se Bacoli e Monte di Procida non p resen tano questi 
fenomeni pe r la poca convenienza che offrono e pe r i limiti del 
terr i tor io, a Villaricca e a Giugliano sono state realizzate impor tant i 
opere di edilizia con l ' intervento imprendi tor ia le della camor ra . 

I magistrati della p r o c u r a presso la p re tu ra di Napoli h a n n o 
evidenziato questo fenomeno, segnalandoci c o m e la c a m o r r a sia inte­
ressata alla fornitura di m a n o d o p e r a nell 'edilizia, al cont ro l lo del 
c o m m e r c i o del calcestruzzo, (a ques t 'u l t imo r iguardo ved remo poi che 
esso si riallaccia ad un al tro aspet to del l 'abusivismo, l 'aspetto cioè che 
fa r iferimento alle cave) e finalmente alla press ione diret ta o indiret ta 
nel l 'ente locale al fine di o t tenere u n a presenza nella gest ione e nel 
control lo della organizzazione terr i toriale, ol tre alla ques t ione del 
riciclaggio del dena ro pe r l 'acquisto dei te r ren i e le iniziative edilizie. 
Così c o m e è stato messo in evidenza dai magistrat i della p r o c u r a presso 
la p re tura di Napoli tut to ciò è collegato ad u n a carenza di regolamen­
tazione del terr i tor io. Dove non esistono piani paesistici ed urbanist ici , 
dove i piani regolatori non sono attuati o addir i t tura non esistono, dove 
i piani part icolareggiati in esecuzione del p iano regola tore genera le 
non vengono adottati non vi è dubbio infatti che si ap ra un ampio varco 
alla iniziativa malavitosa. È emerso inol tre che è anche difficile inter­
venire con la demolizione; le imprese si rifiutano di c o n c o r r e r e alle 
gare di appal to pe r le demolizioni pe rchè intimidite: po iché la c a m o r r a 
è proprie tar ia e imprendi t r ice in questo set tore di edilizia abusiva, 
ev identemente , soprat tut to le imprese locali e quel le del l 'a rea circo­
stante sono disincentivate dal par tec ipare a queste gare. 

Vi è inoltre una tendenza dei TAR a sospendere la esecutività delle 
ordinanze di demolizione pe r lunghissimi anni . In un c o m u n e , a 
Villaricca, abb iamo trovato una s t ru t tura edilizia, ce r to non sorta nel lo 
spazio di una not te , con cen to appar tament i , realizzata a l l ' in terno di un 
piano di lottizzazione, in assenza di control l i da par te della vigilanza 
u rbana ma anche dei competen t i organi di polizia. 

Lo s t rumen to preferito pe r questa attività malavitosa è quel lo della 
cooperat iva edilizia che consen te un cer to occu l t amen to dei soci: si 
p rocede dunque al l 'acquisto dei suoli, si tenta la convenzione della 
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lottizzazione e, anche se la convenzione non è stata st ipulata e non si è 
percorso tut to l'iter p rocedura le r ichiesto dalla legge, si iniziano i lavori 
e si passa addir i t tura alla vendita degli appar tament i . Anche pe r la forza 
di pressione di questi gruppi imprendi tor ia l i di na tu ra camorr is t ica , si 
confida infatti in u n a successiva sanatoria . 

È indubbio che questo spaccato di attività imprendi tor ia le della 
camorra , e non solo della camor ra , non p u ò non susci tare a l la rme e 
r ichiedere adeguati provvediment i , a qua lcuno dei quali a c c e n n i a m o 
nelle conclusioni della relazione. 

Abbiamo inoltre esamina to l'attività del c o m u n e di Pozzuoli pe r il 
p iano di r ecupe ro del cen t ro s tor ico che si riallaccia alle provvidenze 
speciali seguite al s isma che agli inizi degli anni '80 ha colpi to questa 
città. Il 27 febbraio scorso è stata approvata a g rande maggioranza dal 
Consiglio c o m u n a l e u n a del ibera in mer i to alle modal i tà pe r g iungere 
alla concess ione pe r la realizzazione di questo p iano. In essa si p revede 
la licitazione privata, p recedu ta da u n a selezione atta a verificare 
l'affidabilità delle imprese concor ren t i . All ' impresa v incente viene 
affidata la proget tazione e l 'esecuzione del l 'opera ol t re che «tutte le 
attività istruttorie m e r a m e n t e tecnico-amminis t ra t ive connesse al repe­
r imen to dei f inanziamenti pubblici». Questa del ibera ha t rovato resi­
stenze e contrar ie tà da par te dei gruppi del l 'opposizione che h a n n o 
mosso accuse di u n a cer ta ri levanza anche se non specifiche. Non c'è 
dubbio , c o m e è anche previsto dal l 'u l t ima delle del ibere approvate in 
Consiglio comuna le , che la verifica dovrà essere compiu ta in m o d o da 
accer ta re l'affidabilità delle imprese e vigilare su possibili infiltrazioni 
camorr is t iche . 

I reati in qua lche misura nuovi, pe rò , su cui ci s iamo soffermati a 
lungo coi rappresentant i della regione, della provincia e soprat tut to 
della p r o c u r a presso la p re tu ra di Napoli, sono quelli di na tu ra 
ecologica, delle discar iche abusive, un fenomeno di e n o r m e gravità. 
Voi sapete che alla regione sono attribuiti compi t i pe r il r i lascio delle 
autorizzazioni n o n c h é pe r la ri levazione statistica ed il f inanziamento 
degli interventi pe r la realizzazione degli impiant i . L 'amminis t raz ione 
provinciale provvede invece al cont ro l lo a t t raverso i servizi di igiene, i 
servizi multizonali e i laboratori provincial i di igiene e profilassi. Le 
amminis t raz ioni comuna l i realizzano infine lo smal t imento dei rifiuti 
t rami te concess ione o median te aziende municipalizzate. In Campania , 
s econdo i dati dell ' IRI, ci sono 180 discar iche, di cui solo sedici 
autorizzate, m e n t r e 40 possono essere cons idera te dest inate esclusiva­
m e n t e a deposi to o ad al t ro uso non nocivo: qua ran ta di queste 
discar iche cioè sono dei depositi pe r rifiuti u rban i che n o n t rovano la 
s t rada dello smal t imento . L'aspetto più grave, denunc ia to da molt i 
esponent i di gruppi politici e da rappresentant i in consiglio provinciale , 
è che in molti siti autorizzati la ricettività sta pe r esaurirsi . Bisogna 
t ene r p resen te infatti che la Campania r iceve anche da terr i tor i lontani , 
da regioni del Nord d'Italia, material i di rifiuto. 

Esiste qui anzitut to un p r o b l e m a d' inerzia della regione che n o n ha 
provveduto al p iano delle discar iche, u n a latitanza della provincia e c 'è 
inoltre , pe r denunc ia degli stessi amminis t ra tor i , un ' infi l t razione del­
l 'organizzazione malavitosa nella gest ione delle d iscar iche. Nella zona 
di Giugliano, Pomigl iano d'Arco e Nola nel 1989 sono state elevate 
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dodici denunc ie pe r discariche abusive, la Guardia di finanza ha 
accer ta to che negli ult imi t re anni queste discariche avevano avuto un 
volume di affari super iore ai 12 miliardi di lire. 

È stato precisato che il t raspor to di un me t ro cubo di rifiuti 
comprenden t i amian to - quindi un mater ia le e s t r emamen te per icoloso 
e nocivo - costa lire 1.200.000, u n a cifra e n o r m e se si cons idera il 
quanti tat ivo complessivo di rifiuti simili che deve essere t ra t ta to; gli 
stessi sindaci da noi ascoltati h a n n o r iconosciu to che l'attività di 
smal t imento è u n o dei capitoli di spesa più considerevole del l 'ente 
locale. Questo fa capire quale vo lume di affari e quali interessi , anche 
in termini di incentivo alla attività imprendi tor ia le malavitosa, vi s iano 
dietro la vicenda delle discariche abusive. Va detto, pe rò , che a tale 
proposi to l 'amminis t razione provinciale ha avviato un p r i m o censi­
m e n t o e che la regione ha assunto, anche con noi, l ' impegno di 
provvedere al più pres to ad un p iano delle discariche. 

Va rilevato inoltre che si è anda to conf igurando - aspet to questo 
che sot tol ineo alla vostra a t tenzione - u n o stret to rappor to t ra abusivi­
smo delle discariche ed abusivismo delle cave. L'attività estrattiva, 
soprat tut to pe r il r epe r imen to dei material i del calcestruzzo, è infatti 
una delle preferite dalla camor ra , in quan to consen te di in tervenire 
n^lla ca tena di realizzazione delle attività imprendi tor ia l i edilizie. Una 
volta esauri ta tale attività, le cave vengono adibite a deposi to di rifiuti: 
in sostanza diventano discar iche abusive. Si c rea quindi un circui to 
vizioso che consente non solo di lucrare grandi profitti, m a di utilizzare 
in m o d o diversificato un medes imo sito, s empre pe rò al l ' insegna di un 
grave danno ecologico-ambientale e di u n a violazione della legge. 

In conclus ione , non si può far a m e n o di ri levare c o m e i risultati 
dell 'azione di cont ras to siano inadeguati , nonos tan te l ' aumento di 
dotazione degli organici delle forze del l 'ordine ed il successo fatto 
registrare da molte operazioni da queste compiu te , quali la ca t tura di 
alcuni latitanti e l 'arresto di pericolosi esponent i della camor ra , anche 
se da par te dei rappresentant i delle forze di polizia si l amenta - m a 
questa è una cosa che leggiamo ogni g iorno sui giornali , non è u n a 
novità - l 'eccessiva facilità con cui si p rocede alla scarceraz ione di noti 
del inquent i . Del resto, è di oggi la notizia che l 'assassinio del l 'agente di 
polizia postale che, non in servizio, tentava di cont ras ta re un 'az ione 
della c a m o r r a in un quar t ie re di Napoli, sarebbe stato compiu to da un 
plur iscarcera to . 

Come dicevo si registra, dunque , un ' inadeguatezza dell 'azione di 
contras to , anche se r i ten iamo doveroso - e lo d ic iamo nella relazione -
espr imere non solo gener ica e r i tuale solidarietà alle forze del l 'ordine , 
ma anche apprezzamento pe r il lavoro svolto, pe r la tens ione cui esse 
sono sottoposte e pe r l ' impegno con cui ce rcano di t ene r testa ad u n a 
malavita s empre più diffusa e pericolosa. 

In u n o stato di fatiscenza versa anche l ' amminis t raz ione giudiziaria 
di cui, in qualche m o d o , è s imbolo il nuovo palazzo di giustizia 
incendiato e devastato alla vigilia della sua inaugurazione. Tale situa­
zione di degrado è stata, pera l t ro , denunc ia ta dallo stesso p rocu ra to re 
della Repubbl ica di Napoli, anche se questi , con u n a tendenza non 
nuova in taluni magistrati e che pe r sona lmen te non approvo, attribui­
sce la colpa della difficoltà della risposta complessiva della giustizia al 



Senato della Repubblica - 228 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

nuovo codice di p r o c e d u r a penale , quasi che p r ima le cose a Napoli e 
dintorni , ma anche altrove, andassero in man ie ra tale da consent i re alla 
magistratura e alle forze del l 'o rd ine di cont ras ta re efficacemente le 
organizzazioni cr iminal i . 

Credo anche - c o m e ho det to poc 'anzi - che in r i fer imento ai gravi 
episodi di aggressione di cui sono state vitt ime le forze del l 'o rd ine non 
si possa par lare sempl ic is t icamente nè di «lazzaronismo», nè di «animo 
anti-istituzionale» dei cittadini napole tani . Per tanto , d o b b i a m o farci 
car ico c o m e Par lamento , m a anche c o m e classe politica, di questa 
situazione che ha le sue radici nel lo stato di a b b a n d o n o in cui sono 
state lasciate intere a ree della provincia e della città da par te dello Stato 
e delle amminis t raz ioni locali; l ' abbandono si è anda to conf igurando, 
t ra l 'altro, con part icolar i modal i tà degli interventi s t raordinar i in 
occas ione di calamità natural i - sono note a tutti le v icende legate al 
sisma del 1980 - con l ' incomple to sviluppo economico , con la crisi 
delle partecipazioni statali nel Mezzogiorno e quindi anche con la 
perdi ta di quel poco di potenziale industr iale che , in qua lche m o d o , si 
era innescato nel tessuto sociale mer id ionale , con l 'assenza di pro­
g rammi urbanist ici e di governo del terr i tor io , con le gravi carenze dei 
servizi pubblici (sanità, t rasport i ecce tera) . 

Considerato che in passato abb iamo già avuto occas ione di lamen­
tare queste cose, r i tengo che questa relazione si debba conc lude re con 
la r ichiesta di un'iniziativa strategica che si fondi su di u n a r iconside­
razione complessiva dei p rob lemi della città e del suo hinterland. In 
questo senso, pera l t ro , si è mosso anche il Ministro de l l ' in te rno 
quando , a proposi to del r i sanamento del cen t ro s torico, ha chiesto un 
intervento s t raordinar io del Governo e ciò c redo sia giusto pe rchè o noi 
cominc i amo ad aggredire f ronta lmente tali fenomeni , con un processo 
di r i nnovamen to e c o n o m i c o e sociale, oppu re l ' imprendi tor ia vincente , 
anche pe rchè è quella che sul me rca to del lavoro offre occupazione , 
con t inuerà ad essere quella dei clan. Certo, è utile potenziare la 
presenza della polizia, m a è necessar io che l ' impegno, che oggi si 
t r aduce soprat tut to in interventi e s temporane i in a lcuni r ioni della città 
pe r comba t t e re la microcr iminal i tà , si trasferisca, in man ie r a coordi­
nata e massiccia, in quei quart ier i periferici in cui la resistenza alla 
presenza dello Stato e al l 'osservanza delle regole si manifesta in m o d o 
più c lamoroso . 

Circa poi il rappor to t ra cr iminal i tà e politica, non vi è dubbio che 
qui - c o m e altrove - è necessar io che i partit i si facciano car ico del 
p rob lema che sta a s sumendo d imens ioni a l larmant i , c o m e d imos t r ano 
a lcuni recent i episodi, quali l 'arresto di noti latitanti in compagn ia di 
amminis t ra tor i comuna l i o la presenza di camorr is t i nel le segreter ie 
part icolar i . Credo per tan to che vi s iano motivi sufficienti pe rchè i 
partiti si p r eoccup ino delle conseguenze di un cer to lassismo. 

Ritengo altresì che siano di un qua lche interesse le r isultanze 
de l l ' esame che abb iamo condot to sul t ema dei danni ecologici e 
del l 'abusivismo urbanis t ico e terr i tor iale . Ebbene , c o m e dicevo pr ima , 
in ques to campo , si pone con forza l 'esigenza di s t rument i di p rogram­
mazione regionale e di cont ro l lo da par te de l l ' amminis t raz ione provin­
ciale e delle s t ru t ture a ciò deputa te . D 'a l t ronde, nel febbraio di 
ques t ' anno l 'amminis t razione provinciale ha avviato u n p r i m o censi-
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mento di cave e discar iche che la met te rà quindi in condiz ione di avere 
un quadro della situazione, che poi and rà modificato at t raverso la 
predisposizione di una serie di s t rument i di p rog rammaz ione e finan­
ziari, cui dovrà far r i scontro un adeguato sistema di control l i , in u n a 
intesa tra regione, provincia e c o m u n e . I magistrat i che abb iamo 
interpel lato al r iguardo h a n n o anche suggeri to che sia prevista con 
legge la confisca penale dei siti adibiti a discarica abusiva. Un analogo 
provvedimento di confisca pe r gli edifici abusivi, al di là delle lunghe 
trafile delle demolizioni che spesso si band i scono m a poi non si 
eseguono, ci è stato suggeri to dagli stessi magistrati . Credo che si 
debbano p rende re in considerazione tali p ropos te p ropr io pe r chè si 
registra una inadeguatezza complessiva della legge, non solo dei con­
trolli tendent i a perseguire questo tipo di reati . Tra parentes i voglio 
r icordare che questo tipo di reati non solo provoca i danni ed i guasti 
p r ima menzionat i ma, a causa del l ' inosservanza della vigilanza u rbana 
anche da par te dei comun i , consen te che abusivi s iano non solo edifici 
e case, ma addir i t tura impiant i sportivi: c o m e esempio basta r i cordare 
un ippodromo di cui, se non r icordo male , era propr ie ta r io Nuvoletta. 
Anche questo abusivismo macroscop ico ha u n a sua precisa impronta . 

Bisogna perc iò r ende re efficaci i meccan i smi di prevenzione e 
repress ione e p rocede re a demolizioni , acquisizioni e confische. Anche 
a Napoli (ma non c 'era bisogno di r iscontrar lo) si denunc ia l 'assoluta 
inadeguatezza della certificazione antimafia che non consen te in a lcun 
m o d o di o t tenere la necessar ia t rasparenza degli atti amministrat ivi 
nelle gare di appal to . Compless ivamente queste p ropos te devono essere 
tenute in considerazione. 

Allo stesso m o d o si deve tenere presen te ( r icordo che abb iamo 
istituito un apposito g ruppo di s tudio sugli appalti) che occo r r e chiar i re 
in qualche m o d o il nos t ro pens ie ro e ce rca re di g iungere ad un pun to di 
accordo della Commiss ione pe r quan to r iguarda i sistemi di appal to. 
Persona lmente non c redo che esistano sistemi da demonizzare , di pe r 
sè cattivi ed inquinant i , e sistemi invece fondamenta lmente buoni . 
Credo che tutti i sistemi presen t ino dei rischi, s i cu ramen te a lcuni più di 
altri. Anche la famosa concess ione qua lche volta è resa necessar ia dalla 
complessi tà della proget tazione e del l 'esecuzione delle opere . Bisogna 
c o m u n q u e intervenire affinchè la puntual i tà e la prec is ione dei con­
trolli eviti appun to de terminat i inquinament i . Di tale a rgomen to 
avremo m o d o di d iscutere in al tre sedi. 

In conclus ione la relazione a c c e n n a anche alla carenza degli uffici 
giudiziari. In par t icolare re i te r iamo la r ichiesta di approvare in sede 
legislativa la costi tuzione dei t r ibunal i di Nola e Tor re Annunziata. 

Chiediamo un rafforzamento del persona le ausil iario e di segrete­
ria; ch ied iamo anche un diverso e più lungo t e rmine di prescr iz ione pe r 
i reati speciali di ecologia ed urbanist ica, n o n c h é il r ipris t ino della 
competenza pretor i le in ord ine ai reati di omiss ione e rifiuto di atti 
d'ufficio e di abuso di ufficio. Tali nos t re r ichieste der ivano dalla 
situazione r iscontra ta nel corso del l ' indagine compiu ta con la collabo­
razione dei magistrati della pre tura . 

Chiediamo inoltre la depenalizzazione di infrazioni di varia enti tà e 
l ' istituzione del giudice di pace compe ten te pe r le quest ioni penal i . 
Ri teniamo infatti che sia necessar io compie re u n a scelta delle pr ior i tà e 
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pensa re ad una diversa utilizzazione delle forze esistenti, al di là delle 
con t inue richieste di a u m e n t a r e da u n a par te l 'organico dei magistrat i e 
dall 'a l tra quel lo delle forze del l 'ordine . Non vorrei infatti che noi 
fossimo costrett i a c o n s u m a r e la nos t ra esistenza nel l 'a t tesa di un 
a u m e n t o della dotazione, aspe t tando un organico più robus to e quindi 
inseguendo u n a fata Morgana che po t rebbe c o n c r e t a m e n t e impedirc i di 
compie re efficaci azioni di cont ras to nei confronti delle organizzazioni 
cr iminal i . 

PRESIDENTE. Ringrazio il sena tore Cabras pe r la sua relazione. 
P r o c e d e r e m o ora ad u n a discussione ed e s a m i n e r e m o anche gli 

eventuali e m e n d a m e n t i che sa ranno propost i sul testo al nos t ro esame. 
Verif icheremo poi l ' accordo della Commiss ione sulla l inea esposta dal 
senatore Cabras. Per inaugurare anche un nuovo m e t o d o di lavoro, 
r icordo che abb iamo invitato il Ministro de l l ' in terno ad avere un 
incont ro con l'Ufficio di pres idenza della nost ra Commiss ione e con i 
capigruppo, pe r d iscutere dei documen t i conclusivi relativi alle città di 
Napoli e Caserta. 

Come avete ascoltato questa sera (ma c o m e era già stato rilevato 
pe r Caserta) nelle relazioni non si avanzano sol tanto gener iche r ichieste 
di a u m e n t o del l 'organico delle forze del l 'ordine , m a a n c h e r ichieste 
specifiche, t ra cui, ad esempio , quel le relative ai p rob lemi dell 'abusivi­
smo edilizio, alle discar iche e quel le definite dal sena tore Cabras 
s t re t tamente at t inenti ai temi economico-social i , sui quali vogl iamo 
r ich iamare d i re t tamente l 'a t tenzione del Governo. 

La stessa p rocedu ra sarà seguita anche in relazione ai viaggi in 
Calabria e in Puglia già p rog rammat i dalla Commiss ione , o l t reché pe r i 
documen t i che dobb iamo approvare pe r comple ta re la nos t ra indagine 
su Milano, R o m a ed il Lazio. 

Dichiaro aper ta la discussione. 

IMPOSIMATO. Condivido in l inea di mass ima la relazione fatta con 
mol ta precis ione dal sena tore Cabras. Voglio pe rò soffermare la mia 
a t tenzione su alcuni punt i della relazione che mi s e m b r a n o di part ico­
lare interesse. 

Anzitutto voglio riferirmi al p r o b l e m a del capitolo relativo ad 
urbanis t ica e camor ra . Anche pe r sona lmen te ho avuto m o d o di verifi­
care u n a situazione d rammat ica , acui ta p ropr io dal fatto che , c o m e ha 
evidenziato il sena tore Cabras, a Napoli esiste il f enomeno mol to grave 
del l 'occupazione di abitazioni non in base ad u n a graduator ia commi­
surata al fabbisogno delle famiglie, m a in base ad u n a graduator ia 
imposta dalla malavita organizzata. In sostanza la c a m o r r a stabilisce 
quali famiglie devono occupa re de terminat i appar tament i e quali in­
vece devono essere espulse dagli stessi. 

Tale si tuazione è a mio pa re re ben evidenziata in questo capitolo. 
Però, accan to a tale analisi mol to precisa, non vengono avanzate 
propos te pe r po r r e r imedio ad u n a si tuazione che spesso genera 
violenze e conflittualità e s t r emamen te gravi. Recent i episodi di aggres­
sioni e di rivolte verificatesi a Napoli ed i recent i assalti alle forze 
del l 'ordine sono spesso collegati a questa d r a m m a t i c a si tuazione edili­
zia, ne l l ' ambi to della quale pu r t roppo le stesse forze de l l 'o rd ine non 
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r iescono a far r ispet tare la legge. Infatti, p u r sapendo che mol te 
abitazioni sono occupa te da famiglie che poss iedono già al tre case m a 
che sono protet te dalla camor ra , pu r t roppo non si r iesce ad espel lere 
tali pe r sone dalle case occupa te abus ivamente ed in pregiudizio di al t re 
famiglie che invece sono in possesso dei requisiti necessar i . 

Questo fatto dovrebbe essere messo magg io rmente in evidenza e 
soprat tut to b isognerebbe r ich iamare il prefetto e le autor i tà p repos te 
alla tutela degli interessi delle famiglie indicate nella graduator ia 
affinchè questa u l t ima venga fatta r ispet tare. 

Un al tro pun to sul quale si è soffermata pu re la relazione r iguarda 
un compor t amen to , u n a condot ta q u a n t o m e n o discutibile, t enuta dal 
TAR della Campania . Questo pun to , che c o m e ho det to è esaminato 
nella relazione, mi pare pe rò che non venga sviluppato con la incisività 
che sarebbe necessar io p re tendere . A pagina 8 della relazione si legge 
infatti che «l ' incapacità da par te delle amminis t raz ioni comuna l i a 
r endere effettive le ordinanze di demoliz ione del manufat to abusivo.. . 
ha consent i to alle forze cr iminal i di acquis i re la certezza che il 
pa t r imonio immobi l ia re non verrà loro sottratto» e che «secondo il 
pa re re dei magistrati le difficoltà in tale set tore sono aumen ta t e anche 
in ragione del ruolo svolto dai Tribunali amminis t ra t ivi regionali», 
quindi dal TAR della Campania . Citando poi le paro le dei magistrati , la 
relazione cont inua d icendo che questi t r ibunal i «spesso, con motiva­
zioni non facilmente comprensibi l i , sospendono l 'esecutività delle 
ordinanze di demoliz ione pe r lunghi anni , g iungendo ad u n a decis ione 
nel mer i to quando ormai i manufatt i sono diventati storici». 

Questa che è u n a verità assoluta è stata pe rò esposta dai magistrat i 
con garbo e delicatezza. 

CABRAS. Sì, è preferibile usare parole nost re . 

IMPOSIMATO. Occor re maggiore incisività pe r chè la condot ta del 
TAR ha finito col legalizzare u n a si tuazione di illegittimità diffusa. 

A pagina 12, anche qui g ius tamente , si osserva: «è impor tan te 
anno ta re le singole competenze in mater ia da par te delle amminis t ra­
zioni elettive pe rchè negli interventi di consiglieri regionali e provin­
ciali sono emerse p reoccupan t i approssimazioni». Io sarei anda to ol tre 
e avrei det to che nel c o m p o r t a m e n t o della regione e della provincia 
sono emerse p reoccupan t i omissioni e negligenze. Anche in questo 
caso r i tengo oppor tuno essere più chiari e netti . Nella relazione si 
afferma che c iascuna amminis t raz ione t ende a scar icare su altri le 
responsabil i tà di certi compor t amen t i . Io scriverei invece che mol to 
spesso, anziché provvedere c o m e avrebbero il dovere di fare ed adot­
tare oppor tun i provvediment i in mater ia di seques t ro e disciplina delle 
discariche e delle cave, non provvedono. Io configurerei delle omis­
sioni e delle negligenze d u n q u e che c o m p r e n d o n o anche le approssi­
mazioni cui si fa c e n n o nella relazione. È mio conv inc imen to infatti, e 
lo r ibadisco anco ra u n a volta, che sia necessar io un linguaggio più 
preciso. 

A pagina 13 si legge poi che «amminis t ra tor i e giudici h a n n o 
denunc ia to un ' inerzia della regione rispetto ai suoi obblighi in tale 
settore...» Anche i magistrati h a n n o rilevato questa inerzia che ha reso 
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possibile un' infi l trazione delle organizzazioni malavitose nel la gestione 
di un set tore che si è rivelato e s t r emamen te lucroso , il se t tore delle 
discar iche e delle cave: due e lement i cioè collegati p e r c h è l 'esistenza 
delle cave consente l ' installazione delle discar iche. 

S e m p r e a proposi to delle cave, a pagina 14, si dice che solo cen to 
di esse sono autorizzate m e n t r e innumerevol i al tre funzionano senza 
alcun control lo . Si è messa poi in evidenza la mancanza di qualsiasi 
in tervento repressivo. Io, che mi sono occupa to mol to spesso del 
p rob lema delle cave, sono d ' accordo : non vi è a lcun in tervento repres­
sivo. Le forze del l 'ordine si t rovano spesso di fronte ad u n a mancanza di 
leggi regionali e di piani regolatori adeguat i . Non è il caso al lora di 
a t t r ibuire responsabil i tà alle forze del l 'ordine se mol to spesso non sono 
in grado di adot tare provvediment i che f rancamente sono difficili, t an to 
più che di frequente il TAR annul la i provvediment i del s indaco pe r chè 
privi di fondamento giuridico. 

Anche qui al lora è o p p o r t u n o r i ch iamare la responsabil i tà della 
regione e delle province rispetto alle omissioni delle forze del l 'ordine . 

Per quan to r iguarda le valutazioni conclusive mi pare che su di 
esse si s iano manifestati dissensi da par te di colleghi. Pe r sona lmen te le 
condivido, vorrei so lamente aggiungere , anche pe r un impegno perso­
nale che ho assunto nei confronti degli avvocati napole tani che mi 
h a n n o sollecitato in tal senso, che in esse d o v r e m m o spende re qua lche 
parola sul decre to Scotti in terpreta t ivo della legge sulle scarcerazioni . 
Pe r sona lmen te sono dell 'avviso che la lotta alla mafia non si risolve con 
decreti-legge, sia pu re appronta t i con finalità mol to lodevoli; r i tengo 
infatti che un m o d o così schizofrenico di legiferare possa c rea re 
d isor ientament i e disagio nei magistrat i ol tre che negli avvocati . Non è 
possibile infatti che di fronte ad una decis ione, sia pu re sbagliata, della 
Cassazione, si intervenga con un decreto-legge ad effetto retroat t ivo. 
Posso anco ra a m m e t t e r e che un decre to interpret i u n a n o r m a , m a che 
questo abbia valore retroat t ivo no; tutti sono del pa re r e che ciò 
costi tuisca u n a forzatura. Senza voler asso lu tamente p r e m e r e sulle 
scelte della Commiss ione , c redo ugua lmen te che a noi spetti un 
compi to nei confronti degli avvocati , non solo napole tani m a italiani, 
che h a n n o prospet ta to il p rob lema , lasciando al Pa r l amen to la deci­
s ione sulla l inea da adot tare su ques to decre to che oggi viene esamina to 
dalla Camera e che poi dovrà passare al Senato; non poss iamo comun­
que ignorare le osservazioni, giuste o parz ia lmente tali, fatte dall 'avvo­
ca tura napole tana . 

Per le certificazioni antimafia mi pa re o rmai accer ta to un dato di 
fatto, che esse pongono ostacoli solo a l l ' imprendi tor ia sarta m e n t r e non 
h a n n o a lcun effetto ne l l 'opera di scoraggiare le imprese associate alla 
camor ra ; cer to non impediscono l 'accesso delle imprese camorr i s t i che 
alla gest ione de l l ' economia del Mezzogiorno. Sono del pa re re che 
questo s is tema della certificazione antimafia che si riferisce al legale 
rappresen tan te apparen te della società non abbia nessun effetto dissua­
sivo nè repressivo e che pe r tan to vada abrogato . Al ternat ivamente pe r ò 
occo r r e s tudiare un al tro sistema: io c redo che b i sognerebbe t ene r 
con to della gest ione di fatto de l l ' impresa così c o m e si fa p e r la 
banca ro t t a fraudolenta, pe r la quale è stabilito che il fal l imento non 
r iguarda il legale rappresen tan te apparen te , m a chi di fatto gestisce la 
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società o l ' impresa individuale che sia. Questo cr i ter io della gest ione di 
fatto della impresa va trasferito anche alla legge antimafia. L'accerta­
men to di chi gestisce di fatto verrà affidato alle indagini della polizia 
giudiziaria e può essere compiu to agevolmente . Del resto indagini 
simili vengono effettuate mol to spesso e b e n e dalla Guardia di finanza. 

PRESIDENTE. Sull 'avverbio «agevolmente» ho qua lche dubbio . 

IMPOSIMATO. Più o m e n o agevolmente . Quando si impegnano , 
compiendo indagini approfondite , r iescono di cer to ad individuare i 
veri titolari delle imprese . 

Quindi, sono del pa re re che occo r ra sosti tuire al cr i ter io dell 'appa­
renza, finora adot ta to dalla Commiss ione antimafia, quel lo dell'effetti­
vità della gestione. 

Infine, r icordo che i magistrati della p r o c u r a della Repubbl ica 
presso la p re tu ra di Napoli h a n n o rilevato la necessi tà di a t t r ibuire alla 
competenza della stessa la mater ia delle omissioni e degli abusi . Credo 
che questo cost i tuirebbe un fattore impor tan te che servi rebbe a poten­
ziare la p r o c u r a della Repubbl ica di Napoli e a consent i re quegli 
interventi che finora, pu r t roppo , non sono stati at tuati dalla p r o c u r a 
della Repubbl ica presso il t r ibunale , forse pe r l 'eccessivo car ico di 
lavoro. Questa mi pare , dunque , u n a r ichiesta valida, c o m e p u r e r i tengo 
condivisibile quella relativa alla t rasformazione di a l cune contravven­
zioni in delitti. A tale proposi to , r a m m e n t o che fu avanzata dalla 
dot toressa Del Balzo e da altri magistrat i u n a propos ta specifica in tal 
senso, quella cioè di p revedere che a lcuni fatti pa r t i co la rmente gravi, 
r iguardant i lesioni con t ro l 'ambiente , venissero considerat i delitti, 
anziché contravvenzioni , c o m e avviene nel l 'a t tuale o rd inamen to . Eb­
bene , mi pare che tale indicazione non sia stata recepi ta ed io mi 
pe rme t to di r ipropor la pe rchè sono convinto che queste violazioni non 
possano essere r i tenute di lieve enti tà e quindi puni te con un ar res to di 
pochi mesi , m a debbano essere cons idera te veri e p ropr i delitti. 
Secondo me infatti si tratta, c o m e pera l t ro d imos t rano anche gli ul t imi 
episodi, di fatti a l la rmant i e d u n q u e dobb iamo ce rca re di p revedere al 
r iguardo una forma di delitto mol to grave, anziché u n a p u r a e sempl ice 
contravvenzione. 

FORLEO. Signor Presidente , non mi soffermerò sulle quest ioni 
generali sulle quali sono d 'accordo; debbo pe rò a m m e t t e r e , sincera­
men te , che anche a m e la relazione pare un po ' ca ren te sul p iano delle 
proposte , anche se r iconosco che ciò è dovuto non ad u n a mancanza da 
addebi tare al senatore Cabras, bensì alla oggettiva difficoltà di indivi­
duare le misure più consone pe r cont ras ta re l 'azione della cr iminal i tà 
organizzata. 

A mio pare re , in questa relazione si co r re il r ischio di incen t ra re 
eccess ivamente su a lcuni organi dello Stato le responsabi l i tà dell 'at­
tuale situazione, il che può costi tuire un segnale per icoloso. Questo lo 
dico non pe r sch ierarmi a favore o con t ro qua lcuno in par t icolare , m a 
pe rchè sono convinto della s t rada indicata dal Pres idente: se vi sarà un 
incont ro con il Ministro del l ' in terno, quel la è la sede in cui - a mio 
avviso - dovranno essere poste de te rmina te quest ioni , a l t r iment i , dopò 
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la discussione piut tosto accesa sul «caso Carnevale», la Commiss ione 
rischia di diventare u n a sorta di p lo tone di esecuzione. Ripeto, dico 
questo pe rchè sono p reoccupa to da quelli che sono i segnali che 
po t rebbero scatur i re dalle nos t re prese di posizione nella relazione 
propostaci . 

Io chiederei , quindi , che a l cune valutazioni cr i t iche relative all'at­
tività di a lcuni organi statuali venissero un p o ' sfumate; ad esempio , 
non mi è chiaro se i giudizi negativi espressi dal prefetto c i rca 
l ' inadeguatezza della complessiva azione di cont ras to posta in essere 
dalle forze del l 'ordine , s iano stati poi dallo stesso rappresenta t i anche 
nelle sedi central i competen t i . 

A mio avviso, dunque , co r r i amo il r ischio, di fronte ai d r a m m i che 
sono stati evidenziati, di far slittare l 'a t tenzione della Commiss ione su 
quest ioni che indubbiamente , s tante la si tuazione del l 'o rd ine e della 
sicurezza a Napoli, non sono di dettaglio, m a che tuttavia n o n eviden­
ziano i p rob lemi politici. Inol t re , mi sia consent i to dir lo, in questa 
relazione viene eluso un p rob l ema fondamenta le , vale a dire che la 
causa del l ' aggravamento della si tuazione è da r icercars i nel l ' inadegua­
tezza complessiva della risposta dello Stato. Per tan to , se abb iamo da 
sempre imposta to la nos t ra azione in te rmini general i , s apendo che la 
lotta alla mafia non può essere una ques t ione di mer i appara t i repres­
sivi o preventivi di polizia, c o m e pu re non p u ò r i tenersi la magis t ra tura 
l 'ul t ima spiaggia, al lora è evidente che la p r ima par te della relazione è 
da r iequi l ibrare . 

LANZINGER. Io c redo , s ignor Presidente , che le dichiarazioni 
con tenu te nel d o c u m e n t o al nos t ro esame siano di e s t r emo impegno e 
che , se fatte p ropr ie dalla Commiss ione , p o t r a n n o cost i tuire u n a par te 
impor tan te della relazione conclusiva che la Commiss ione stessa dovrà 
p resen ta re in mer i to ai rappor t i t ra cr iminal i tà organizzata, società 
civile e istituzioni. È evidente, infatti, che Napoli e il suo hinterland 
sono u n a par te ri levante del compar to non solo a r ischio, m a inquina to 
della nost ra società nazionale. A mio avviso, dunque , questa relazione 
rappresen ta un card ine impor tan te delle nos t re p ropos te e della nos t ra 
capaci tà di analisi r ispetto al fenomeno; pe r sona lmen te , la r i tengo 
mol to esaur iente , anche se forse vi si po t r ebbe ro aggiungere a lcune 
riflessioni ul teriori , le quali po t r ebbe ro cost i tuire un e l emen to di 
rafforzamento - e in questo senso le p ropongo - r ispet to ad a l cune 
affermazioni di es t rema gravità in essa con tenu te . Ad un cer to pun to , ad 
esempio , si dice che il p rob l ema ha raggiunto livelli di e s t r ema gravità, 
s ino a so t t rar re e lementar i garanzie costituzionali a cit tadini ed econo­
mie che in tendono ancora opera re ne l l ' ambi to della legalità. In so­
stanza, si r iconosce che la società è priva di garanzie costituzionali ed 
allora, se ques to ha un propr io referente di fatto, io c redo che 
d o v r e m m o appor ta re alla relazione due integrazioni. 

In p r i m o luogo, a mio avviso, occo r r e r ebbe evidenziare maggior­
men te quali sono i punt i di resistenza nei confronti dell 'offensiva 
c r iminale che esistono nelle istituzioni e nella società civile. Io penso , 
infatti, che vi sia u n a par te delle au tonomie locali che abbia u n a 
capaci tà di t enu ta r ispetto al p rob l ema dell 'esistenza o m e n o di u n a 
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Costituzione che abbia corso legale anche in provincia di Napoli . A mio 
pare re questa precisazione dovrebbe essere inserita nella relazione. 

D'altra par te la scelta, dovuta alla cont ingenza del t e m p o , di avere 
c o m e inter locutor i gli organi deputat i dalle istituzioni (quindi i s indaci 
o chi rappresenta lo Stato e non chi rappresen ta l 'arcipelago variegato 
ma e s t r emamen te forte della società) ha in qua lche m o d o condiz ionato 
anche la relazione. Credo che sarebbe e s t r emamen te in teressante 
c o m p r e n d e r e dove, e a chi, noi poss iamo p r o p o r r e un 'a l leanza, a quale 
par te del l 'opinione pubbl ica poss iamo rivolgerci pe r consegnare un 
messaggio che abbia possibilità di riuscita, a condizione che esista u n ' 
opinione pubbl ica che sappia reagire ne l l 'un ico m o d o possibile, cioè 
at t raverso azioni di cara t te re mora le e civico. 

La seconda osservazione che voglio fare è che nella relazione 
m a n c a n o riferimenti al part i to, cioè ad un grande protagonis ta nel b e n e 
e nel male . Il f enomeno è stato descri t to c o m e devastante le istituzioni, 
l ' economia, rapport i sociali, addir i t tura i rappor t i individuali e sogget­
tivi del singolo. Credo pe rò che si debba discutere anche in m o d o 
accura to sulla col locazione dei partit i o quan to m e n o di a lcuni partiti . 
La politica non può restare al di fuori di un 'anal is i sociale pe rchè 
al t r iment i questa rischia di essere monca . 

CABRAS. Nella relazione vi è un r i fer imento ai partit i . 

LANZINGER. Questo r i fer imento esiste, m a mi s embr a u n a chia­
mata in causa di chi si t rova in qua lche m o d o in seconda fila e non 
invece di chi ha la responsabil i tà della gestione della poli t ica del l 'ente 
locale. Infatti pa r lando di provincia si fa r i fer imento agli assessori che 
occupano quella car ica pe rchè designati dai vari parti t i . I consiglieri 
comunal i sono eletti pe r chè appar t engono ad a lcune liste che riscuo­
tono successo nel corso delle elezioni. 

Credo perc iò che sia indispensabile fare r i fer imento a quel lo che 
ri tengo il vizio fondamenta le della provvista degli organi degli enti , cioè 
al m o m e n t o della scelta della pe rsona sia da par te del l 'e le t torato (e 
quindi al m o m e n t o delle elezioni), sia da par te delle s t ru t ture esistenti 
(e quindi al m o m e n t o delle nomine) . 

Per quanto r iguarda le elezioni, la nos t ra Commiss ione sa che 
ormai da t empo immemorab i l e il p r o b l e m a Napoli si identifica con un 
p rob lema di brogli , di assenze, di connivenze e con u n p rob l ema 
scandaloso di violazioni di legge. Pur t roppo anche le u l t ime elezioni 
regionali h a n n o fatto registrare un episodio che r i tengo esemplare : un 
consigliere regionale appar tenen te al g ruppo verde (per questo motivo 
conosco il fatto, m a non in tendo enfatizzarlo) è stato es t romesso dal 
consiglio pe rchè un r icorso basato su a lcuni dati, che la p r o c u r a della 
Repubbl ica ha dichiarato frutto di brogl io elet torale, è stato accol to dal 
TAR della Campania . Perciò il consigliere regionale è stato es t romesso 
in base ad una motivazione che la stessa magis t ra tura ha dichiarato 
essere frutto di brogli . 

D'altra par te bisogna anche r icordare l 'episodio della giunta pe r le 
elezioni della Camera dei deputat i che ha verificato che in ogni c o m u n e 
del l 'area inquisita (Caserta, m a in par te anche Napoli) esisteva u n a 
centra le del broglio. C o m u n q u e , in base ad u n pa r e r e maggior i tar io 
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della giunta, tali brogli non e rano de te rminan t i pe r far scat tare la 
manca ta convalida. Questo pe rò significa poco: il f enomeno esiste ed è 
accer ta to non solo c o m e s in tomo di cr iminali tà , m a a n c h e c o m e 
s in tomo di cos tume. Da questo pun to di vista il r appor to t ra poli t ica ed 
istituzioni è segnato dal cos tume dei vari parti t i . 

Credo che vi sia un 'u l t e r io re precisazione da fare anche ne l l ' ambi to 
della relazione: nel g rande m a r e della cor ruz ione , nel g rande m a r e di 
quella quota s o m m e r s a rappresenta ta da l l ' economia della cor ruz ione , 
non tutto può essere at t r ibui to alla camor ra . Non vorrei infatti che la 
c amor ra diventasse il pun to di r i fer imento, e forse a n c h e lo scudo , di 
ulteriori manipolazioni e deviazioni della spesa. 

In base agli indici forniti dal CENSIS, ad esempio , la deviazione 
della spesa pubbl ica nel suo complesso è quantificabile in c i rca il dieci 
pe r cen to in r i fer imento alla cor ruz ione m a in a lcune a ree del nos t ro 
paese è quantificabile addir i t tura nel venti pe r cen to . 

PRESIDENTE. Onorevole Lanzinger, ques to cer to non accade nel 
Sud. Il CENSIS faceva r i fer imento soprat tu t to ad a l cune delle regioni 
più r icche del paese. 

LANZINGER. Nel Sud si registra u n a pover tà de l l ' economia privata 
e quindi un ' incapac i tà di autosussistenza. La spesa pubbl ica pe rc iò è 
quel la che a l imenta l ' economia e conseguen temen te le deviazioni verso 
le a ree occul te e s o m m e r s e della cor ruz ione è mol to più forte. 

PRESIDENTE. È cer to mol to più forte, pe ro il p r o b l e m a delle 
tangenti e della cor ruz ione spicciola de l l ' amminis t raz ione non è u n a 
carat ter is t ica specifica e prevalente del Sud. 

LANZINGER. Quindi ques to è u n p r o b l e m a nazionale . Napoli soffre 
di un p rob l ema analogo rispetto al resto della nazione, m a in questa 
città il p rob l ema stesso varia pe rchè esiste la c a m o r r a che r ende tut to 
più per icoloso: infatti chi non r iesce a c rea re u n a ba r r i e ra alla corru­
zione sa che nel g rande m a r e naviga agevolmente la flotta della 
cr iminal i tà organizzata. Questa flotta r ende la cor ruz ione u n fatto non 
solo di cara t te re mora le , m a anche di cara t te re c r imina le e, pun to 
anco ra più impor tan te , di cara t te re cost i tuzionale visto che at t raverso 
questo tipo di alterazioni delle regole della vita sociale e poli t ica si 
desti tuisce di valore la stessa Costituzione. 

A mio pa re re questo e l emen to dovrebbe essere approfondi to . 
Credo perc iò che ol tre al Ministro de l l ' in terno d o v r e m o ascol tare 
anche il Ministro di grazia e giustizia. È evidente infatti che le indagini 
non sono svolte a compar t imen t i stagni m a si in te r secano l 'una con 
l'altra: abb iamo appena conc luso quel la relativa alla de l inquenza mino­
rile e perc iò sappiamo cosa significa non po te r a t tuare il codice di 
p rocedu ra pena le e conosc iamo beniss imo il degrado progressivo 
del l 'azienda giustizia, c o m e precisato anche nella relazione. 

Infine c redo sia giusto il rilievo fatto dal sena tore Cabras sul 
r ipudio dell'effetto miracol is t ico dell 'at tesa, che in real tà è u n effetto 
dilatorio e a volte addir i t tura di o scu ramen to . Infatti n o n poss iamo 
limitarci ad aspet tare il rafforzamento del l 'organico, ipotizzando che 
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at traverso u n a serie di n o r m e più giuste e severe si faccia ve ramen te 
fronte ad una si tuazione propr ia non solo della Campania , m a genera le 
e diffusa. 

A mio pare re bisogna r imarca re con mol ta forza anche le respon­
sabilità della manca ta at tuazione delle misure di cui oggi d i sponiamo. 
Non è pensabi le infatti che si tratti di un p rob l ema sociologico: è un 
p rob lema di responsabil i tà e devo prec isare che tale responsabil i tà è 
s empre penale . Se vogliamo imbracc ia re u n ' a r m a che ferisca in qual­
che m o d o il consolidarsi de l l ' egemonia camorr is t ica dobb iamo pensa re 
anche alle responsabil i tà penal i . Non è possibile d isporre di u n n u m e r o 
incredibile di notitiae criminis, cioè di d e n u n c e non aper te e a volte 
neppure rubr icate ; a volte si t rat ta di p u r e e semplici fascicolazioni che 
c o m u n q u e po t rebbero con tene re un tesoro di conoscenza pe r la 
magistratura. Il p rob lema perc iò non si identifica solo con la carenza di 
organico. 

Debbo perc iò po r re una domanda : pe r quale ragione l 'art icolo 55 
del codice di p rocedura penale non è applicato? L'art icolo 55, che 
sostituisce il vecchio ar t icolo 219, stabilisce che la polizia giudiziaria (in 
questo caso anche la magis t ra tura che è responsabi le e dir igente della 
polizia giudiziaria) deve, anche di p ropr ia iniziativa, p r e n d e r e non solo 
notizie dei reati, m a impedi re anche che questi vengano portat i ad 
ulteriori conseguenze. 

Ora pe r un reato p e r m a n e n t e c o m e quello che fa r i fer imento ad 
una discarica o ad una costruzione abusiva, cosa vuol dire non 
consent i re che sia por ta to ad ul ter iori conseguenze? Vuol dire interdire 
quella discarica, in terdire l 'uso di quel la cost ruzione p e r c h è il fine e il 
senso di quel reato è l 'uso , l 'utilizzo. Non sto a fare la distinzione 
teor ica tra fine specifico e gener ico , m a è evidente che u n o s t rumen to 
utile e utilizzabile già esiste. Non si può pensare che ce ne siano altri. 
Non capisco al lora pe rchè i giudici ch iedano al t re n o r m e anziché 
utilizzare queste . Perchè non c redere che ogni at to che sia anche rea to 
può essere impedi to e che si impedisce non solo di sparare m a anche di 
abusare e distruggere in man ie ra irreversibile il terr i tor io? 

PRESIDENTE. Non si impedisce di sparare . 

LANZINGER. Se u n o vede un al t ro con una pistola, se ha la 
possibilità di farlo, gli impedisce di usarla. 

CABRAS. L'inanità delle ordinanze di demoliz ione, a cui si affian­
cano da un lato l ' int imidazione camorr i s ta e la conseguen te manca t a 
par tecipazione alle gare pe r la demoliz ione e il c o m p o r t a m e n t o del 
TAR dall 'al tro, h a n n o avuto un cer to peso nel nos t ro confronto con i 
magistrati . In quella occas ione è venuta fuori la p ropos ta della confisca 
e di nuove misure , p ropos ta che debbo dire mi ha convinto . 

LANZINGER. In una situazione c o m e questa, la debolezza si 
espande a tutti gli organi dello Stato. Non è debole solo u n o di essi e 
l 'altro forte. Una riforma che consegnasse un po te re in più ai magi­
strati, in quel contes to , a mio pa re re non ass icurerebbe l ' ingresso in 
un ' a r ea di legalità bensì p robab i lmen te po r t e rebbe solo a ch iedere altri 
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e diversi escamotages. La prova di ques to è che gli s t rument i esistenti 
non vengono applicati . Quante confìsche si sono fatte r ispet to alla legge 
Rognoni-La Torre? È u n n u m e r o risibile. E al lora a che serve dare 
questo potere se la confìsca possibile in base ad u n a de te rmina ta n o r m a 
non viene ad essere applicabile? E p r ima a n c o r a della confìsca, si 
diceva p r ima ed è impor tan te , c 'è un p r o b l e m a di b locco nell 'utilizzo 
del l 'opera che in t e r rompe l 'azione speculativa. 

La seconda quest ione che voglio po r r e è questa. Non r iesco a 
capire il Governo inteso nella sua ar t icolazione terr i tor iale , e quindi , 
ev identemente , anche il prefetto. Penso che sa rebbe dignitoso da par te 
nostra, dove si incrociasse pe r pu ra casuali tà un funzionario dello Stato 
il quale minimizzasse u n a si tuazione c o m e quel la di Napoli , chiedere 
a l m e n o al Governo di r ivedere le ragioni pe r cui ques to funzionario ha 
la responsabil i tà del l 'ordine pubbl ico . Altrimenti , noi sì, s a r e m m o nelle 
condizioni di sapere e non dire. E mi pa re che ce ne sia abbastanza da 
quel lo che si legge nella relazione pe r capire qual è la conc lus ione di 
tale rag ionamento . 

Ma io voglio aggiungere anco ra qualcosa. Anche le propos te che 
oggi vengono fatte dal Governo pe r impedi re , a t t raverso u n a cer ta 
restrizione dei cri teri di eleggibilità, la possibilità che e lement i inqui­
nati passino nel l ' amminis t raz ione , mi s e m b r a n o un 'a l ibi o c o m u n q u e 
r ischiano di diventare tali di fronte a l l ' incapaci tà poli t ica che il Go­
verno ha d imost ra to e anco ra d imost ra nel l 'appl icare la legge esistente 
che dà poter i enormi , poter i che sa rebbero da soli sufficienti a r ime­
diare, quasi to ta lmente a lmeno , al p r o b l e m a de l l ' i nqu inamento delle 
istituzioni. Guardatevi la legge n. 142 di fresca emanaz ione , m a di totale 
disapplicazione. Il suo ar t icolo 39 recita: «I consigli comuna l i e provin­
ciali vengono sciolti» - non è ques to un at to che lede la democraz ia 
bensì che la pone nel l 'obbligo di essere tale - «con decre to del 
Pres idente della Repubbl ica su propos ta del Ministro de l l ' in te rno 
quando compiano atti cont rar i alla Costituzione o pe r gravi e persis tent i 
violazioni di legge, n o n c h é pe r gravi motivi di o rd ine pubbl ico». La 
g a m m a cioè è comple ta . È inutile cioè che il Ministro de l l ' in te rno 
minacc i di sc iogl imento il povero c o m u n e di mon tagna che il 12 giugno 
non avrà avuto lo statuto. Mi d o m a n d o pe r chè non ha p ropos to mai lo 
sc iogl imento di un c o m u n e in cui ci sia u n ragionevole acce r t amen to , 
quan to a l m e n o basta a dare questi radicali giudizi, di u n a illegalità 
genera le o in cui, peggio ancora , risulti la presenza della camor ra . 
S e m p r e a questo r iguardo c'è poi l 'ar t icolo 40 della stessa legge n. 142 
dell '8 giugno 1990, citato anche nella relazione, che p revede la possi­
bilità di r imozione e sospensione di amminis t ra tor i di enti locali. 
Pe rchè fino ad oggi, con tante situazioni accer ta te , il Ministro non ha 
mai propos to non dico la r imozione m a n e a n c h e la sospens ione di 
qua lcuno? Sui 400 consiglieri che - lo si legge nella relazione - h a n n o 
precedent i penal i pe r reati di varia na tu ra e gravità (e non servono i 
p recedent i penal i pe r emet te re un p rovved imento di sospensione o 
r imozione) pe rchè mai u n o è stato p ropos to pe r la sospens ione o la 
r imozione? 

CABRAS. Uno ci sarà, m a sono s empre t roppo pochi . Sono d'ac­
co rdo con lei. 
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LANZINGER. La relazione - conc ludo - mi pare affacci poi il 
discorso di un pacche t to di n o r m e . Al r iguardo chiedo al re la tore e al 
Presidente se tale pacche t to diventerà propos ta che i pa r l amenta r i della 
Commiss ione faranno propr ia . So che la nos t ra Commiss ione non ha il 
po te re di p r o p o r r e n o r m e , c o m e par lamenta r i appar tenent i a vari 
gruppi pe rò noi p o t r e m m o assumerc i l ' incombenza di p r o m u o v e r e 
specifiche iniziative legislative e di ch iedere pe r esse un iter mol to 
rapido senza aspet tare le ca lende greche . 

PRESIDENTE. Pr ima di dare la paro la al re la tore , sena tore Cabras, 
vorrei dire la mia a proposi to di a lcune osservazioni. Sono d ' accordo 
che non si può affidare sol tanto alla repress ione , alle forze di polizia o 
alla magis t ra tura il compi to di lot tare con t ro la mafia e più volte 
abb iamo sottol ineato l 'esistenza di p rob lemi di degrado economico-
sociale ta lmente gravi da doversi s empre insistere su di essi quando ci si 
riferisce ad una città c o m e Napoli o al Mezzogiorno. Su questo , lo 
ripeto, sono to ta lmente d ' accordo . 

Per quan to c o n c e r n e più specif icatamente le forze di polizia co­
m u n q u e , la delegazione coord ina ta dal sena tore Cappuzzo, delegazione 
di cui faceva par te anche l 'onorevole For leo recatasi a Napoli qua lche 
mese fa, ha mol to insistito sul fatto che la quanti tà , il n u m e r o delle 
forze di polizia a Napoli è elevato. Nè io mi sento di dover avanzare 
dubbi sulle conclus ioni di quella delegazione. L'altro g iorno poi il 
ministro Scotti ha deciso l 'invio di altri 700 agenti . Sul l ' impegno degli 
uomin i della polizia non vi è o m b r a di dubbio , c redo anzi sia doveroso 
da par te nostra, lo ha già fatto il sena tore Cabras, e spr imere ad essi e ai 
loro familiari le nost re condogl ianze pe r le perdi te che anche ultima­
men te li h a n n o colpiti e la nos t ra solidarietà pe r il t r a t t amento loro 
riservato in a lcuni quart ier i . 

Quindi, può darsi che vi sia necessi tà di a u m e n t a r e u l t e r io rmente il 
n u m e r o delle forze del l 'ordine , m a quel lo che mi stupisce è che , 
nonostante l ' impegno da esse profuso che nessuno met te in discus­
sione, la situazione si aggravi. Ed al lora io non mi posso l imitare a dire, 
ad esempio, che nel r ione Scampia , dove si è reca to anche il Papa, vi è 
il degrado economico e sociale, m a debbo aggiungere che evidente­
men te vi è anche qua lcuno che non fa il p ropr io dovere . Tra l 'altro, 
p ropr io s tamat t ina i giornali r ipor tano la notizia di u n a nuova scarce­
razione e di un qualcosa che non ha funzionato nel r appor to t ra 
magis t ra tura napole tana e forze di polizia. Ebbene , di fronte al fatto che 
in molti settori la legge non viene applicata, che deve essere il Papa a 
dire che la legalità deve essere recupera ta , io non posso tacere . 
Natura lmente , poi, sono il p r i m o ad essere consapevole del fatto che la 
legalità non si ristabilisce sol tanto at t raverso un'at t ivi tà di cara t te re 
repressivo, ma, in ogni caso, il pun to essenziale è che c iascuno deve 
fare il p ropr io dovere. A mio avviso, dunque , sa rebbe o p p o r t u n o che la 
Commiss ione avviasse u n confronto con i Ministri compe ten t i pe r 
verificare se i responsabil i delle forze di polizia, delle prefet ture, e degli 
uffici giudiziari sono all 'altezza della si tuazione. Anche le d o m a n d e che 
l 'onorevole Lanzinger ha rivolto a noi dovranno essere poste al Ministro 
del l ' in terno nel p ross imo incon t ro che av remo con lui, pe rò , questo è 
un pun to che va messo in evidenza e mi pare che la relazione dèi 
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senatore Cabras lo sottolinei con forza. S e m p r e a tale proposi to vorrei 
poi aggiungere, pera l t ro in po lemica con l 'onorevole Scotti , che non si 
può r i spondere alle affermazioni del cancel l iere tedesco, che cer to 
possono essere state un poco rozze, che la mafia è u n fenomeno 
internazionale e quindi non ci tocca. 

CABRAS. La risposta del minis t ro Scotti non era indirizzata al 
cancel l iere Kohl, bensì alla s ignora Sterl ing che persegue un obiettivo 
ben noto. 

PRESIDENTE. Se è pe r questo , io dist inguo anche t ra la risposta 
de l l 'onorevole Scotti e quel la del l 'onorevole Pomic ino , pe r ò che la 
mafia abbia carat ter is t iche nazionali e che Pa r l amen to e Governo 
abbiano responsabil i tà al r iguardo, è innegabi le e c redo vada r ibadito, 
qua lunque sia l ' intenzione di chi lancia cer te accuse verso l'Italia, 
pe rchè a l t r iment i abd ich iamo alle nos t re responsabil i tà . 

Infine, p r ima di conc ludere , c o m u n i c o al sena tore Cabras che 
l 'onorevole Ada Becchi ha t rasmesso alla Presidenza u n a serie di 
proposte di modifiche al d o c u m e n t o in esame, la maggior par te delle 
quali sono - a mio avviso - condivisibili . 

CABRAS. Io c o n c o r d o con le conclus ioni del Pres idente e quindi 
p r e n d o la paro la sol tanto pe r due brevi precisazioni , la p r ima delle 
quali r iguarda l ' intervento del l 'onorevole Forleo. 

Innanzi tut to , voglio ass icurare il collega che non ho a lcuna voca­
zione al p lo tone di esecuzione, anzi, s emmai sono su di un al tro 
versante , di tol leranza e di pace . Voglio aggiungere , pe rò , che noi non 
poss iamo es imerci dal riferire alla Commiss ione che vi è u n a discor­
dante valutazione sulla si tuazione tra prefetto e ques tore e che è altresì 
nos t ro dovere espr imere la nos t ra op in ione al r iguardo: d ic iamo che ci 
s embra obiettiva l 'analisi fatta dal prefetto. Io, infatti, non mi sento di 
condividere le giustificazioni date dal ques tore ; t ra l 'altro, ques t 'u l t imo 
non era obbligato a fare valutazioni nè di o rd ine sociologico nè un 
excursus nella storia del cos tume della p lebe napole tana . 

FORLEO. Senatore Cabras, è questa la seconda volta che mi t rovo 
in po lemica con lei r ispetto a quest ioni relative alle forze di polizia. Il 
fatto è che esiste u n a si tuazione oggettiva di tens ione fra le forze 
del l 'ordine , pe r motivi che c o m p r e n d o pe r chè io questa po lemica la sto 
po r t ando avanti da dieci anni anche a l l ' in terno di un cer to schiera­
men to , dovuta all 'eccessiva facilità con cui avvengono cer te scarcera­
zioni. 

Detto questo , pe rò , vorrei aggiungere che mi p r e o c c u p a il fatto 
che , in una simile si tuazione, possa innescarsi un conflitto istituzionale 
t ra Ministro del l ' in terno e magis t ra tura che , c o m u n q u e - a mio avviso -
a n d r e b b e risolto nelle sedi appropr ia te e non at t raverso let tere ai 
giornali , c o m e invece è accaduto . 

PRESIDENTE. Questo, pe rò , vale a n c h e pe r il ques tore di Napoli . 
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FORLEO. Cer tamente , però , in questo contes to , in un c l ima così 
avvelenato, pe r la seconda volta nella ques tura di Napoli si ce rca un 
responsabile . Tutto ciò, r ipeto, è p reoccupan te , anche se - voglio 
chiarir lo - io non ho det to di non condividere le cose che sono state 
riferite, ma soltanto che mi s embra inoppor tuno , in un c l ima incande­
scente c o m e quello di Napoli, dare la sensazione di ce rca re un «capro 
espiatorio» tra le forze di polizia. Quindi , la mia obiezione non è sul 
mer i to , ma r iguarda valutazioni di oppor tun i tà che dovrebbero , spero , 
p reoccuparc i tutti. 

CABRAS. A mio avviso, u n a let tura a t tenta della relazione non può 
por ta re alla conclus ione che si individuano soprat tut to le responsabil i tà 
dello Stato, pe rchè essa cont iene affermazioni puntual i e contestazioni 
anche nei confronti degli enti locali (regione, provincia e comuni ) . Tra 
l 'altro, pe r convinzione, su una ques t ione così fondamenta le pe r l'in­
tero paese non faccio sconti nè al Governo centra le nè alle amminis t ra­
zioni locali; inoltre, sono del pa re re che le relazioni in tanto possano 
o t tenere consensi anche da par te dei partit i che mil i tano all 'opposi­
zione in quan to si dia loro un cara t tere obiettivo, di r i scont ro di 
disfunzioni, inadempienze ed error i : ques to è appun to il senso del 
nost ro lavoro. Peral t ro , se met tess imo sul piatto della bi lancia i rilievi 
che muoviamo al l ' amminis t razione cent ra le e le responsabil i tà che 
viceversa addebi t iamo agli enti locali - non a caso ci occup iamo di 
discariche, di disastri ecologici , di abusi edilizi - l 'ago p e n d e r e b b e 
s icuramente a sfavore di questi ul t imi. 

Per quanto c o n c e r n e poi i sugger iment i avanzati da l l 'onorevole 
Lanzinger, sono favorevole ad accogl iere l ' idea di un rafforzamento 
delle indicazioni a proposi to delle responsabil i tà delle forze poli t iche e 
dei partiti , in par t icolare - c o m e è ovvio - di quelli di Governo. 

Concordo anche con la propos ta di fare un più esplicito r i fer imento 
alla necessità di dare at tuazione alle n o r m e vigenti, c o m e pu re t rovo 
giusto inserire un r ich iamo alla possibilità, prevista dal l 'ar t icolo 39 
della legge n. 142 del 1990, di decre ta re lo sc iogl imento dei consigli 
comunal i . Questo pera l t ro formerà oggetto anche di u n a nos t ra discus­
sione con il Ministro del l ' in terno. 

Sul pacche t to di propos te c redo che il Pres idente concord i . L'Uffi­
cio di presidenza ci p ropor rà a lcune iniziative in base alle quali 
p o t r e m o t racciare un tragitto che ci consenta di raggiungere quell 'o­
biettivo che anch ' io condivido. 

PRESIDENTE. Propongo di approvare la bozza di relazione nelle 
sue linee essenziali; se non ci sono osservazioni la bozza si cons idera 
approvata. 

Conseguen temente d iamo manda to al sena tore Cabras e all'Ufficio 
di presidenza di coord inare il testo sulla base di quan to emer so nel 
corso del dibatti to. Lo spirito con cui si è lavorato a questa relazione, 
c o m e ha detto il senatore Cabras, aspira ad essere u n o spirito di verità. 

La seduta termina alle ore 17,30. 
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